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CONTRATTO NORMATIVO AZIENDALE

 

Il giorno 3 novembre 1997 in Ascoli Piceno,

fra

la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentata dal Presidente Dott. Franco Spalvieri, assistito dal Direttore Generale Dott. Iridio Cacciamani;

e

il Personale della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentato dalle seguenti OO.SS. dei Lavoratori:

· Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (FIBA/CISL), nella persona dei Signori Rino Santoni, Maria Grazia Fermani, Vito Sardone e Patrizia Seghetti; 

· Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito (FISAC/CGIL), nella persona dei Signori Daniela Settimi, Luigi Brutti e Fabrizio Iommi; 

· Unione Italiana Bancari (UIB/UIL), nella persona della Signora Anna Maria Amatucci; 

· Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani (FALCRI), nella persona della Signora Giuliana Orlanesi; 

si è stipulato

il seguente Contratto Normativo Aziendale, integrativo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 19/12/1994, per Quadri, Impiegati, Subalterni e Ausiliari della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A.:

 

 

Il giorno 3 novembre 1997 in Ascoli Piceno,

fra

la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentata dal Presidente Dott. Franco Spalvieri, assistito dal Direttore Generale Dott. Iridio Cacciamani;

e

il Personale della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentato dalla Federazione Italiana del Credito ed Enti Assimilati (UGL Credito), nella persona del Signor Giuseppe Tantarelli;

si è stipulato

il seguente Contratto Normativo Aziendale, integrativo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 19/12/1994, per Quadri, Impiegati, Subalterni e Ausiliari della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A.:

 

 

ART. 1

Categorie del personale

 

In conformità alle disposizioni contenute nell'art. 2 del CCNL, il personale al quale si applica il presente Contratto è suddiviso nelle seguenti categorie e gradi:

® Categoria Quadri

Quadro di grado 1°

Quadro di grado 2°

® Categoria Impiegati

grado 1° - Capo Ufficio

grado 2° - Vice Capo Ufficio

grado 3° - Capo Reparto

grado 4° - Impiegato di grado IV

grado 5° - Impiegato di grado V

® Categoria personale subalterno

grado 6° - Capo Commesso

grado 7° - Vice Capo Commesso

grado 8° - Commesso

® Categoria personale ausiliario

grado 9° - Operaio specializzato

grado 10° - Guardia diurna e notturna

Operaio

Uomini di fatica

Donne di pulizia

Il personale appartenente ad ogni grado può essere utilizzato, a giudizio della Cassa, con l'osservanza delle norme di legge in vigore, nell'ambito delle rispettive categorie, sia presso gli Uffici della Direzione Generale che presso le Dipendenze foranee.

 

ART. 2

Posti minimi per categorie

 

Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2 del CCNL, il numero minimo dei posti di pianta stabile per la categoria dei Quadri è fissato in un'aliquota dell'11% di tutto il personale dell'Azienda, con esclusione delle donne di pulizia e di eventuali lavoratori con contratto a tempo determinato.

Il numero dei Quadri di grado 1° non potrà essere inferiore all'aliquota del 5,50% dell'organico come sopra indicato.

Il ruolo è aperto per i gradi delle altre categorie.

 

NOTA A VERBALE

Si conviene che: 

· eventuali posti da coprire, derivanti dall'applicazione del presente articolo, saranno sistemati entro l'1/11/1997. 

· eventuali Quadri, che saranno assunti dall'esterno, saranno considerati aggiuntivi rispetto al numero previsto in organico; 

· un posto di Quadro è riservato al Preposto alla Sezione di Credito su Pegno, accorpata all'Agenzia n. 1 di Ascoli Piceno; 

· gli organici delle Filiali di nuova creazione verranno determinati in apposito incontro da effettuarsi almeno due mesi prima dell'apertura della Filiale; 

· resta sospesa l'applicazione delle seguenti previsioni contenute nel precedente Contratto Normativo Aziendale in materia di personale del CED: 

· due posti di Quadro sono riservati ad Analisti del CED; 

· tre posti di Capo Ufficio sono riservati ad Analisti-Programmatori del CED; 

in attesa che in appositi incontri semestrali, il primo dei quali da tenersi entro il 31/12/1997, venga ridefinito l'organico dopo il passaggio delle attività del CED al Consorzio Caricentro.

 

ART. 3

Classificazione delle Dipendenze

 

Ai sensi dell'art. 1 del CCNL, le Dipendenze sono così classificate con decorrenza 1/1/1998:

å Filiali di 1ª categoria

Sede di Ascoli Piceno, Agenzia di Città n. 1 di Ascoli Piceno, Amandola, Castel di Lama, Comunanza, Fermo, Grottammare, Agenzia di Città di Grottammare, Offida, Pagliare di Spinetoli, Porto d'Ascoli, Porto Sant'Elpidio, Rieti, Roma, Sede di San Benedetto del Tronto, Agenzia A di San Benedetto del Tronto, Servigliano.

å Filiali di 2ª categoria

Agenzia di Città n. 2 di Ascoli Piceno, Agenzia di Città n. 3 di Ascoli Piceno, Acquasanta Terme, Civitanova Marche, Cupramarittima, Folignano, Giulianova, Jesi, Macerata, Martinsicuro, Monsampolo, Montegranaro, Agenzia B di San Benedetto del Tronto, Sant'Egidio alla Vibrata, Teramo.

å Filiali di 3ª categoria

Arquata del Tronto, Castignano, Castorano, Cossignano, Force, Montefortino, Montemonaco, Monteprandone, Roccafluvione, Santa Vittoria in Matenano, Tortoreto.

La suddetta classificazione potrà essere variata indipendentemente dalla scadenza del presente Contratto, a giudizio del Consiglio di Amministrazione.

 

NOTE A VERBALE

1. Si conviene che le coperture dei gradi derivanti dalla surclassazione dell'Agenzia B di San Benedetto del Tronto e delle Filiali di Cupramarittima e di Sant'Egidio alla Vibrata, nonché dalla classificazione della nuova Filiale di Civitanova Marche, saranno effettuate entro l'1/3/1998; 

2. L'Azienda prende atto della raccomandazione delle OO.SS. stipulanti di effettuare un esame della classificazione delle Dipendenze, ai fini di eventuali variazioni, almeno ogni due anni, anche tenuto conto delle proposte da esse avanzate. 

3. Entro il 31 dicembre di ogni anno si darà luogo, fra le parti stipulanti, a una verifica della congruità degli organici quantitativi. 

 

ART. 4

Gradi minimi per gli organici delle Dipendenze

 

Ai sensi dell'art. 1 del CCNL, presso le Filiali verranno riconosciuti i seguenti gradi minimi:

å Filiali di 1ª categoria

· per il Titolare, il grado di Funzionario; 

· per il Vice Titolare, il grado di Quadro; 

å Filiali di 2ª categoria

· per il Titolare, il grado di Quadro; 

· per il Vice Titolare, il grado di Capo Ufficio; 

å Filiali di 3ª categoria con almeno tre elementi

· per il Titolare, il grado di Capo Ufficio; 

· per il Vice Titolare, il grado di Capo Reparto; 

å Filiali di 3ª categoria con due elementi 

· per il Titolare, il grado di Vice Capo Ufficio; 

· per il Vice Titolare, il grado IV impiegatizio e, qualora sia stata acquisita un'anzianità effettiva in detto grado di 5 anni, il grado di Capo Reparto; 

å Filiali di 3ª categoria con un elemento

· per il Titolare, il grado di Vice Capo Ufficio. 

I Vice Titolari delle Sedi di Ascoli Piceno e di San Benedetto del Tronto dovranno comunque avere il grado minimo di Quadro di 1ª.

Presso la Sede di Ascoli Piceno sono inoltre previsti 2 Quadri, di cui 1 di grado 1° Addetto alla Sala, 4 Capi Ufficio e 1 Vice Capo Ufficio. 

Resta in facoltà del Consiglio di Amministrazione di destinare alle Filiali personale di grado superiore a quello sopra indicato, senza che ciò possa costituire motivo per l'elevazione del grado minimo spettante secondo la mansione.

 

ART. 5

Titoli di studio richiesti per l'assunzione

 

Ai sensi del terzo comma dell'art. 2 del CCNL, i titoli di studio richiesti per l'assunzione del personale sono i seguenti:

q Quadri di grado 1° e 2°,

Impiegati di grado 1°, 2°, 3° e 4°: laurea o titoli di studio, esclusi quelli a carattere artistico, che diano accesso a una facoltà universitaria.

q Impiegati di grado 5°: licenza di scuola media inferiore o titolo equipollente.

q Subalterni ed Ausiliari: licenza di scuola elementare.

 

RACCOMANDAZIONE

Le OO.SS. dei Lavoratori raccomandano alla Cassa che, verificandosi esigenze di personale laureato, prima di provvedere ad assunzioni dall'esterno, sia valutata la posizione del personale laureato già in servizio.

 

ART. 6

Modalità di reclutamento

 

Spetta alla Cassa fissare di volta in volta le condizioni e le modalità del concorso e di nominare le Commissioni esaminatrici.

Ai lavori delle Commissioni esaminatrici che la Cassa ritenesse di costituire per i concorsi ai fini dell'assunzione del personale impiegatizio, secondo le previsioni del secondo comma dell'art. 19 del CCNL, nonché nelle eventuali procedure poste in essere in applicazione dei criteri di assunzione individuati al primo comma dell'art. 19 del CCNL, interverranno tre rappresentanti del personale designati dalle OO.SS. stipulanti il presente Contratto integrativo secondo i criteri e le modalità concordate fra le stesse.

Analogamente, delle Commissioni esaminatrici che la Cassa ritenesse di costituire per le promozioni per concorso interno ai sensi dell'art. 106 del CCNL, faranno parte tre rappresentanti del personale con le modalità sopra indicate.

Le Organizzazioni Sindacali devono segnalare all'Amministrazione, entro 15 giorni dalla data di comunicazione, i nomi dei propri rappresentanti.

 

ART. 7

Categoria Impiegati - passaggio dal grado V al grado IV

 

Il periodo di effettivo servizio con la qualifica ininterrotta non inferiore a "buono", previsto dalla lett. a) del quarto comma dell'art. 9 del CCNL (per l'inquadramento al grado IV degli Impiegati di grado V in possesso di un titolo di studio che dia accesso ad una facoltà universitaria con esclusione di quelli a carattere artistico), è fissato in 12 mesi.

 

ART. 8

Inquadramento nel grado V della categoria Impiegati

 

In relazione a quanto previsto nei punti 7) e 9) dell'art. 9 del CCNL, sono inquadrati nel grado V della categoria Impiegati i dipendenti assegnati ai seguenti Uffici con l'attribuzione in via continuativa e prevalente delle mansioni indicate: 

a. all'Ufficio Segreteria 

· addetto alla macchina affrancatrice, anche per la determinazione dell'importo dei plichi; 

b. all'Ufficio Economato e Archivio 

· addetto a compiti di tenuta delle schede di carico e scarico del materiale (stampati, libretti e materiale di propaganda), di registrazione delle stesse oppure di compilazione di ordinativi e richieste, nonché, eventualmente, di tenuta della cassa piccole spese; 

· addetto a compiti di coordinatore per la catalogazione, selezione e/o archiviazione e/o estrazione di corrispondenza e documenti e del lavoro degli addetti a macchine fotocopiatrici, riproduttrici, microfilmatrici, ecc.; 

c. all'Ufficio Cassa Centrale 

· addetto per almeno tre ore giornaliere a mansioni inerenti il servizio della stanza di compensazione ivi compreso il lavoro di preparazione dei recapiti e la quadratura dei titoli, con esclusione di coloro che sono soltanto incaricati del semplice recapito ed esplicano, nell'ambito dell'Ufficio, le sole mansioni di coadiuvare il cassiere, di contazione, ammazzettamento e cernita di biglietti e trasporto plichi; 

d. il personale addetto al centralino telefonico; 

e. il personale addetto a macchine dattilografiche. 

 

L'inquadramento tra gli Impiegati di grado V a norma del presente articolo non preclude la possibilità di utilizzo degli Impiegati stessi anche nell'espletamento delle seguenti attività:

· apertura di buste e plichi; 

· timbratura della corrispondenza in arrivo; 

· smistamento e consegna della corrispondenza ai vari Uffici della Direzione Generale; 

· imbustazione di avvisi di effetti, contabili, corrispondenza in partenza, ecc.; 

· contazione, ammazzettamento e cernita contanti; 

· trasporto di plichi contenenti cancelleria, stampati, ecc.; 

· ritiro e consegna di avvisi di effetti, richiami, effetti da consegnare al P.U. e di ritorno dal P.U.; 

· recapito degli effetti al P.U.; 

· operazioni della Sezione di Credito su Pegno (accorpata all'Agenzia n. 1 di Ascoli Piceno); 

· servizio di portineria; 

· mansioni di autista; 

e in altre mansioni equivalenti, previste a carico del personale subalterno ma attribuite, per esigenze di carattere organizzativo ed operativo, occasionalmente, saltuariamente e/o secondo necessità, agli Impiegati di grado V.

 

RACCOMANDAZIONE

Le OO.SS. dei Lavoratori invitano la Cassa a riesaminare al più presto l'organico del personale subalterno e comunque non oltre il 31/12/2000, al fine di valutare le posizioni idonee all'inquadramento nella categoria impiegatizia.

 

ART. 9

Personale ausiliario promosso alla categoria del personale subalterno - mansioni

 

In caso di promozione alla categoria del personale subalterno di personale ausiliario (compresi gli autisti), il lavoratore potrà proseguire nell'espletamento delle mansioni già attribuite nella categoria di provenienza.

 

ART. 10

Scatti di anzianità

 

Il passaggio da una classe di anzianità all'altra avrà la decorrenza dal primo giorno del mese di maturazione dello scatto, tenendo naturalmente conto delle eventuali anzianità convenzionali.

 

ART. 11

Indennità di reggenza per i Preposti alle Dipendenze

 

Ai Preposti alle Dipendenze, nonché al Preposto alla Sezione di Credito su Pegno, compete una indennità di reggenza da liquidare per 12 mensilità nella misura stabilita dall'Accordo Economico Aziendale. La nuova misura decorre dall'1/7/1997.

Tale indennità cessa col cessare dell'incarico e non viene corrisposta in caso di assenza dal servizio, anche se determinata da malattia, di durata superiore al mese, escluse le ferie.

Al personale che sostituisca temporaneamente il Titolare della Dipendenza o il Preposto alla Sezione di Credito su Pegno, la predetta indennità viene corrisposta nella misura di 1/8 di quella mensile per ogni giorno di effettiva prestazione, fermo il massimo della misura mensile, con decorrenza 1/10/1997.

 

ART. 12

Indennità di rischio

 

Ai sensi dell'art. 52 del CCNL, per la determinazione della indennità di rischio spettante al personale incaricato dei servizi di cassa e di custodia pegni, le Dipendenze sono classificate come segue:

å Centri di 1ª categoria

· Filiali di 1ª e 2ª categoria. 

å Centri di 2ª categoria

· Filiali di 3ª categoria. 

Le misure dell'indennità di rischio (non cumulabili) sono quelle fissate annualmente in campo nazionale.

L'indennità di rischio cessa col cessare dell'incarico e non viene corrisposta in caso di assenza dal servizio, anche se determinata da malattia, di durata superiore al mese escluse le ferie.

Al personale temporaneamente incaricato per qualsiasi motivo delle mansioni di cassa, sarà corrisposta un'indennità giornaliera pari a 1/7 dell'indennità mensile di rischio della categoria, fermo restando il massimo dell'indennità mensile.

Al Preposto all'Ufficio Cassa Centrale l'indennità di rischio viene corrisposta nella misura prevista per i centri di 1ª categoria.

Al personale subalterno adibito agli sportelli per l'incasso di effetti, bollette e similari, nei limiti di quattro giorni al mese, sarà comunque corrisposta l'indennità mensile nella misura fissata annualmente in campo nazionale.

Al Commesso addetto alla Sezione di Credito su Pegno (accorpata all'Agenzia n. 1 di Ascoli Piceno) viene attribuita una indennità di rischio, nella misura prevista per il personale subalterno che ha maneggio di valori o contante non esplicabile allo sportello.

La suddetta indennità sarà corrisposta per intero, qualora l'adibizione sia almeno pari a 7 giorni mensili. In caso di adibizione inferiore, sarà corrisposta una indennità giornaliera pari a 1/7 dell'indennità mensile, fermo restando il massimo dell'indennità mensile.

 

ART. 13

Missione - trattamento economico

 

Al personale inviato in trasferta e missione temporanea fuori del comune ove è ubicato il luogo di lavoro spetta, oltre al rimborso delle spese di viaggio e per il trasporto del normale bagaglio, una diaria giornaliera nella misura complessiva fissata annualmente in campo nazionale.

L'indennità da corrispondere per ciascun giorno di effettiva missione sarà:

- intera, quando vi sia la consumazione dei due pasti principali ed il pernottamento fuori residenza;

- pari a 2/3, quando la missione abbia durata pari all'intera giornata lavorativa in comune distante non meno di 15 km da quello ove è ubicato il luogo di lavoro;

- pari a 1/2, quando vi sia la consumazione di un solo pasto e durata e/o distanza inferiore a quella stabilita al punto precedente;

- pari a 1/3, quando la missione abbia durata superiore alle 3 ore.

Fermo rimane quant'altro stabilito in materia dall'art. 99 del CCNL, che non contrasti con le previsioni del presente articolo.

Dopo il 30° giorno di trasferta in una stessa località, le indennità suddette saranno ridotte del 15% a partire dal 31° giorno.

La misura del rimborso spese di viaggio per trasferte eseguite con mezzo proprio (o con mezzo a propria disposizione non di proprietà della Cassa), se autorizzate dalla Direzione Generale, è fissata in un importo per chilometro pari al 35% del prezzo della benzina super tempo per tempo in vigore.

 

ART. 14

Trasferimenti - trattamento

 

Nel caso di trasferimento di residenza, effettuato per esigenze di servizio a seguito di trasferimento disposto ad iniziativa della Cassa, le diarie saranno così corrisposte:

- per chi non abbia familiari conviventi verso cui sia tenuto all'obbligo degli alimenti 

nella misura stabilita alla lettera d) del punto 1) del primo comma dell'art. 102 del CCNL e per un periodo di 25 giorni;

- per chi abbia familiari conviventi verso cui sia tenuto all'obbligo degli alimenti

nella misura stabilita alla lettera d) del punto 2) del primo comma dell'art. 102 del CCNL e per un periodo di 30 giorni;

detta diaria spetta ai familiari in misura del 60%, per un periodo di 25 giorni.

 

ART. 15

Vestiario fornito gratuitamente

 

A spese della Cassa sarà fornito, con obbligo di usarlo esclusivamente durante il servizio, il seguente vestiario:

· al personale addetto al CED e all'Ufficio Economato e Archivio: 

· due camici all'anno; 

· al personale subalterno ed ausiliario: 

· divisa: 

· giacca e pantaloni di tipo estivo e di tipo invernale, almeno ogni anno; 

· cappotto, almeno ogni tre anni; 

· tre camicie estive, tre camicie invernali e tre cravatte, almeno ogni anno; 

· scarpe: 

· due paia estive ed un paio invernali, ogni anno. 

Il personale di fatica riceverà, ogni due anni, una sopravveste di lavoro invernale ed estiva.

I capi di vestiario di cui sopra potranno essere forniti anche in misura maggiore, secondo le esigenze o a richiesta giustificata degli interessati.

 

ART. 16

Servizio di vigilanza e di guardianìa - compensi, indennità e orario di lavoro

 

In caso di pernottamento e di vigilanza notturna, da parte del personale subalterno (ferma, per il pernottamento, l'esclusione di cui all'art. 139 del CCNL) verranno corrisposti, per ciascuna notte, i compensi di cui alle misure e modalità fissati in campo nazionale.

Il compenso previsto dall'art. 140 del CCNL per il personale subalterno adibito a turno alla custodia diurna nei locali della Cassa nella giornata di sabato (ovvero di lunedì) e da svolgersi in aggiunta all'orario settimanale di lavoro fissato per la categoria del personale subalterno è dovuto nella misura e con le modalità fissate in campo nazionale.

Si riconosce indennità turni per i Commessi addetti alla guardianìa del palazzo di residenza secondo le norme contrattuali.

L'orario settimanale di lavoro, per i Commessi addetti ai turni, ha durata di 35 ore e 35 minuti come per il restante personale turnista inquadrato in altri reparti.

 

ART. 17

norma transitoria

Automatismi economici e di carriera

 

Per il personale assunto anteriormente al 19 dicembre 1994 (data di stipula del CCNL), la disciplina degli avanzamenti automatici economici e di carriera, previsti dagli artt. 10, 12 e 14 del CCNL, opera secondo i seguenti tempi e modalità:

1 - CATEGORIA IMPIEGATI

a. il personale impiegatizio di grado V accede automaticamente al grado IV dopo 5 anni di permanenza effettiva nel grado con note di qualifica non inferiori a "sufficiente", anche non consecutive; 

b. il personale impiegatizio di grado IV accede automaticamente al grado III dopo 7 anni di permanenza effettiva nel grado con note di qualifica non inferiori a "sufficiente", anche non consecutive; 

c. il personale impiegatizio di grado III accede automaticamente al grado II dopo 7 anni di permanenza effettiva nel grado con note di qualifica non inferiori a "sufficiente", anche non consecutive. 

Per il personale che non è in possesso di un titolo di studio che dia accesso a una facoltà universitaria e che abbia già usufruito di due passaggi automatici di carriera, nell'ambito della categoria Impiegati, i termini previsti per il passaggio automatico al grado II di cui al punto c) sono aumentati di ulteriori 5 anni, ovviamente con note di qualifica non inferiori a "sufficiente", anche non consecutive.

2 - CATEGORIA PERSONALE SUBALTERNO

a. il primo beneficio economico, nella misura stabilita dal CCNL e per 14 mensilità, compete dopo 5 anni di permanenza effettiva nel grado con note di qualifica non inferiori a "sufficiente", anche non consecutive; 

b. il secondo beneficio economico, nella stessa misura del precedente, compete dopo ulteriori 7 anni di permanenza effettiva nel grado con note di qualifica non inferiori a "sufficiente", anche non consecutive. 

3 - CATEGORIA PERSONALE AUSILIARIO

a. il primo beneficio economico, nella misura stabilita dall'art. 14 del CCNL e per 14 mensilità, compete dopo 5 anni di permanenza effettiva nel grado con note di qualifica non inferiori a "sufficiente", anche non consecutive; 

b. il secondo beneficio economico, nella stessa misura del precedente, compete dopo ulteriori 5 anni di permanenza effettiva nel grado con note di qualifica non inferiori a "sufficiente", anche non consecutive. 

 

I benefici economici, di cui ai punti 2 e 3, non competono in caso di promozione rispettivamente alla categoria impiegatizia e alla categoria del personale subalterno, conservandosi le eventuali differenze sotto forma di assegno ad personam assorbibile con futuri miglioramenti tabellari o di carriera.

 

Per l'applicazione dei benefici economici e di carriera di cui sopra, restano ferme le disposizioni degli artt. 10, 12 e 14 del CCNL.

Per il personale assunto successivamente al 19 dicembre 1994 (data di stipula del CCNL) valgono, in materia di automatismi, le norme del CCNL.

 

ART. 18

Automatismi economici e di carriera - segue

 

Al personale con il grado di Vice Capo Ufficio, con almeno 25 anni di servizio effettivo e 7 anni di permanenza effettiva nel medesimo grado, che negli ultimi 3 anni abbia avuto la qualifica di almeno "distinto", viene corrisposto il trattamento economico complessivo annuo del grado di Capo Ufficio di pari anzianità con il riassorbimento dei seguenti emolumenti:

· l'eventuale maggiorazione della quota fissa del premio di rendimento, che attualmente ammonta a £ 808.500 (£ 57.750 per 14); 

· l'eventuale assegno di anzianità corrisposto ai sensi dell'art. 10 del CCNL (misura attuale 
£ 57.750 per 14 mensilità). 

Nei confronti del personale che, al raggiungimento dei predetti anni di servizio e di permanenza nel grado, non abbia acquisito le qualifiche previste per gli ultimi tre anni, il trattamento viene differito al conseguimento della terza valutazione di almeno "distinto" anche non consecutivo. 

 

NORMA TRANSITORIA

Per il personale assunto anteriormente alla data del presente Contratto, ai fini del conseguimento del diritto all'automatismo economico in argomento, gli anni di servizio effettivo restano fissati in 22.

 

RACCOMANDAZIONE

Le OO.SS. dei Lavoratori raccomandano di effettuare una ricognizione annuale per la valutazione di avanzamenti di carriera fra i Capi Ufficio e i Vice Capi Ufficio con almeno 7 anni di anzianità nel grado, tenuto conto delle note caratteristiche. 

 

ART. 19

Personale del CED - indennità di mansione e automatismi di carriera

 

Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 69 del CCNL, al personale del CED addetto in via continuativa e prevalente alle mansioni di Analista, Analista-Programmatore, Programmatore, Schedulatore, Procedurista, Addetto T.L.C. e Digitatore (per la individuazione degli Analisti-Programmatori, Proceduristi e Addetti T.L.C. vedasi allegati A,B,C) saranno erogate indennità di mansione nelle misure fissate nel separato Accordo Economico Aziendale, con decorrenza 1/7/1997.

Tali indennità, da corrispondere per 12 mensilità, cessano col cessare dell'incarico e non competono per il periodo di assenza dal servizio effettivo superiore al mese.

Ai sensi del penultimo comma dell'art. 69 del CCNL, al personale del CED vengono attribuiti i seguenti gradi minimi:

® Analisti, Analisti-Programmatori e Programmatori

Capo Reparto, dopo 3 anni di percepimento della indennità di mansione;

Vice Capo Ufficio, dopo 9 anni di percepimento della indennità di mansione;

® Proceduristi e Schedulatori

Capo Reparto, dopo 4 anni di percepimento della indennità di mansione;

Vice Capo Ufficio, dopo 9 anni di percepimento della indennità di mansione;

® Operatori e Addetti T.L.C.

Capo Reparto, dopo 4 anni di percepimento della indennità di mansione;

Vice Capo Ufficio, dopo 10 anni di percepimento della indennità di mansione.

I periodi di percepimento delle indennità di mansione, utili ai fini dell'attribuzione dei gradi sopra indicati, decorrono non prima dell'acquisizione del grado IV della categoria impiegatizia.

Nel passaggio di mansioni tra Operatori o Addetti TLC a Proceduristi o Schedulatori e da questi ultimi ad Analisti, Analisti-Programmatori o Programmatori, vengono comunque salvaguardate, nella misura del 70%, le anzianità maturate nella mansione precedentemente svolta.

Resta inteso che in nessun caso l'eventuale cambiamento di mansione potrà comportare la promozione al grado corrispondente, dopo un periodo superiore a quello previsto per la mansione precedentemente svolta.

Nel passaggio di mansione fra:

· Operatore e Addetto TLC; 

· Schedulatore e Procedurista; 

· Programmatore, Analista-Programmatore, Analista; 

l'anzianità maturata nella mansione viene mantenuta per intero.

Resta inteso che l'attribuzione dei gradi è subordinata al conseguimento di note di qualifica non inferiori a "buono" nei suddetti periodi.

Nell'ipotesi di note di qualifica inferiori a "buono", i tempi di cui sopra saranno prolungati di un anno per ciascuna di dette note.

 

ART. 20

Indennità di autista

 

Al personale utilizzato in via continuativa e prevalente per mansioni di autista è riconosciuta una indennità, la cui misura è stabilita nel separato Accordo Economico Aziendale con decorrenza 1/7/1997.

Tale indennità viene corrisposta per 12 mesi all'anno.

 

ART. 21

Premio di rendimento

 

La misura e i criteri obiettivi per l'attribuzione del premio annuale di rendimento, di cui alla lettera d) dell'art. 105 del CCNL e al penultimo comma dell'art. 4 dell'AEN, restano fissati come segue:

1. un importo fisso di £ 1.900.000, aumentato di: 

a) un importo da calcolare sulle tabelle retributive in vigore dall
 1/1/1995 e pari alle seguenti percentuali riferite alla retribuzione utile del mese di dicembre dell'anno di competenza del premio, con esclusione della scala mobile:

- 280%, per Subalterni e Ausiliari;

- 290%, per Capi Reparto, Impiegati di grado IV e Impiegati di grado V;

- 300%, per Quadri di grado 1°, Quadri di grado 2°, Capi Ufficio e Vice Capi Ufficio;

b) un importo da calcolare sugli incrementi relativi agli anni 1996 e 1997, rispetto alle tabelle retributive in vigore dall
 1/1/1995, e pari alle precedenti percentuali diminuite di 100 (quindi, rispettivamente: 180% anziché 280%; 190% anziché 290%; 200% anziché 300%);

2. il premio di rendimento spetta a tutti i dipendenti che abbiano conseguito qualifica di almeno "sufficiente" per l'anno di competenza del premio, in pianta stabile al 31 dicembre dell'anno medesimo; 

3. per il personale assunto nel corso dell'anno, il premio spetta in proporzione al servizio prestato e solo nel caso di conseguimento della stabilità del posto, anche se ottenuta successivamente al 31 dicembre; 

4. per il personale cessato dal servizio nel corso dell'anno, il premio spetta in proporzione all'effettivo servizio prestato con riferimento alla retribuzione in atto alla data di risoluzione del rapporto di lavoro; 

5. per il personale che nell'anno di competenza del premio sia rimasto assente anche se non continuativamente per più di otto mesi, escluse le ferie e festività soppresse, e sempre che abbia percepito regolare retribuzione, il premio spetta in proporzione all'effettivo servizio prestato, arrotondandosi a mese intero la frazione di mese; 

6. per i dipendenti inquadrati nel grado 2° della categoria impiegatizia (Vice Capo Ufficio), che possano far valere una permanenza in detto grado di almeno 7 anni con qualifica di almeno "buono" negli ultimi due anni e almeno "sufficiente" negli anni precedenti, la cifra fissa come sopra stabilita per i vari anni di competenza del premio, è aumentata di £ 808.500 (riferimento al secondo comma dell'art. 10 del CCNL); 

tale maggiorazione cessa con l'erogazione dell'assegno di anzianità di cui all'art. 10 del CCNL, con il passaggio dell'interessato al grado superiore o nel caso previsto dall'art. 18 del presente Contratto (automatismo economico);

7. al personale straordinario, il premio di rendimento verrà attribuito in proporzione al servizio prestato in ragione di 1/360 della parte fissa del premio di rendimento per ogni giorno di durata del rapporto di lavoro; 

8. al personale ausiliario con orario di servizio ridotto, il premio di rendimento sarà erogato nella misura fissa di £ 500.000; 

9. erogazione del premio: entro il mese di maggio dell'anno successivo a quello di competenza. 

 

ART. 22

Assegno annuale aziendale e disponibilità di cui all'Accordo Economico Nazionale del 1987

 

Nel mese di febbraio di ogni anno verranno erogati, nella misura stabilita dall'Accordo Economico Aziendale, i seguenti emolumenti:

· assegno annuale aziendale, di cui al terzo comma dell'art. 2 dell'Accordo Nazionale 5/12/1984 richiamato nell'art. 18 dell'Accordo Economico Nazionale 19/3/1987; 

· disponibilità previste nell'art. 17 dell'Accordo Economico Nazionale 19/3/1987. 

 

ART. 23

Premio aziendale

 

Il premio aziendale, da erogarsi nel mese di giugno dell'anno successivo a quello di riferimento, secondo i criteri e le modalità previsti dall'art. 167 del CCNL, è stabilito in un importo medio pro-capite riferito al grado di Vice Capo Ufficio e da riparametrare secondo la tabella ACRI (che va da 100 per l'Uomo di Fatica a 166 per il Quadro di grado 1°).

Per l'anno 1996 l'importo medio pro-capite è di £ 2.300.000. 

Per gli anni successivi al 1996 l'erogazione del premio aziendale è subordinata all'andamento del Risultato Lordo della Gestione Ordinaria (parametro di riferimento) e viene così determinata:

a. Caso di crescita del parametro rispetto all'anno precedente 

£ 2.300.000, importo minimo medio pro-capite;

£ 2.700.000, importo massimo medio pro-capite.

Rispetto all'importo base di £ 2.300.000, l'erogazione sarà accresciuta di una percentuale pari alla percentuale (da arrotondare a due decimali) di aumento verificatosi per il risultato lordo della gestione ordinaria e, comunque, entro il limite massimo di £ 2.700.000.

b. Caso di diminuzione del parametro rispetto all'anno precedente 

L'erogazione di £ 2.300.000 sarà ridotta di una percentuale pari alla percentuale di diminuzione (da arrotondare a due decimali) del predetto risultato lordo moltiplicata per un coefficiente così determinato:

1 quando la diminuzione sia fino al 5%;

1,5 quando la diminuzione sia di oltre il 5% e fino al 10%;

2 quando la diminuzione sia di oltre il 10% e fino al 15%;

2,5 quando la diminuzione sia di oltre il 15% e fino al 20%;

3,33 quando la diminuzione sia di oltre il 20% (con la conseguenza che, con una diminuzione a partire dal 30%, non ci sarà erogazione).

Ai soli fini dell'applicazione dei coefficienti della tabella, la percentuale di diminuzione deve essere arrotondata a cifra intera (per difetto fino a 0,50 e per eccesso oltre 0,50). 

Il premio aziendale non è computabile né sul trattamento di fine rapporto e né sul trattamento pensionistico integrativo.

 

ART. 24

Premio di anzianità

 

Al personale che abbia compiuto 25 anni di effettivo servizio presso la Cassa ed abbia riportato nell'ultimo triennio qualifiche di merito non inferiori a "sufficiente", sarà erogato un premio di anzianità pari a 1/10 della retribuzione annua ivi compreso il premio di rendimento e l'eventuale premio di produttività corrisposto nell'anno precedente l'erogazione (esclusi gli assegni familiari e relativo conguaglio di scala mobile ed ogni altra indennità che pur avendo carattere retributivo non viene corrisposta in misura fissa e continuativa).

Detto premio verrà corrisposto anche ai Dipendenti che cessano dal servizio senza aver compiuto il 25° anno di servizio effettivo sempreché, peraltro, abbiano raggiunto almeno 20 anni di servizio.

L'erogazione del premio di anzianità avverrà nel mese di compimento dei requisiti prescritti.

 

ART. 25

Premi di nuzialità e di natalità

 

Al personale di ogni ordine e grado sarà erogato un premio di nuzialità e un premio di natalità nelle seguenti misure con decorrenza 1/7/1997:

? premio di nuzialità: £ 300.000;

? premio di natalità: £ 300.000 per ogni neonato.

 

ART. 26

Permessi per lavoratori studenti

 

Fermo restando quant'altro previsto dall'art. 84 del CCNL, ai dipendenti che debbano sostenere esami per il conseguimento della laurea, qualora la distanza fra il luogo di residenza e la località sede di esame sia superiore a 150 chilometri, sarà concesso un ulteriore giorno di permesso retribuito da fruire nella seconda giornata lavorativa precedente gli esami.

 

ART. 27

Premi per lavoratori studenti

 

Ai dipendenti studenti che conseguano promozioni di scuola media inferiore, di scuole medie superiori (escluse quelle a carattere artistico) o in Università statali abilitate al rilascio di titoli di studio legalmente riconosciuti, saranno corrisposti i seguenti contributi di studio:

£ 78.000 annue, per la promozione conseguita al termine di ciascun anno della scuola media inferiore;

£ 104.000 annue, per la promozione conseguita al termine di ciascun anno della scuola media superiore;

£ 260.000, per ciascuno degli anni legali di corso agli universitari che nell'anno accademico abbiano superato almeno la metà degli esami previsti dal piano di studio (con arrotondamento per difetto) con una tolleranza di due anni oltre.

A favore dei dipendenti studenti è attribuito, inoltre, il contributo di studio finale previsto dall'art. 85 del CCNL.

 

ART. 28

Provvidenze per i figli studenti dei lavoratori

 

Per i figli studenti a carico dei dipendenti o dei rispettivi coniugi, purché questi ultimi non fruiscano di analoghe provvidenze, saranno erogati annualmente i contributi di studio previsti dall'art. 86 del CCNL.

Ai figli studenti è attribuito inoltre un contributo finale della seguente misura:

£ 85.000, al conseguimento della licenza di scuola media inferiore;

£ 254.000, al conseguimento del diploma di scuola media superiore;

£ 423.000, al conseguimento di un diploma di laurea.

 

ART. 29

Provvidenze per i figli con handicap dei lavoratori

 

Per i figli che abbiano avuto il riconoscimento di un handicap, ai sensi della legge n. 104 del 5/2/1992, e che siano a carico dei dipendenti o dei rispettivi coniugi, sarà erogato un contributo di
£ 1.000.000 entro il mese di giugno di ogni anno.

 

ART. 30

norma transitoria

Indennità per innovazioni tecnologiche

 

Fino al 31/12/1997, al personale effettivamente addetto in via prevalente e continuativa, con un minimo di 4 ore giornaliere, a:

· Terminali presso i seguenti servizi meccanizzati esterni al CED: 

· STACRI; 

· Anagrafe - fidi - garanzie; 

· Digitazione contabilità presso Ufficio Contabilità e Segnalazioni Statistiche; 

· Terminali delle Dipendenze; 

· Pre-Centro; 

viene corrisposta una indennità di £ 52.000, per 12 mensilità.

Tale indennità cessa con il cessare della mansione e viene sospesa in caso di assenza dal servizio di durata superiore al mese.

Al personale temporaneamente addetto, per qualsiasi motivo, alle mansioni di cui sopra, verrà corrisposta una indennità giornaliera pari a 1/22 dell'indennità mensile in questione, fermo il massimo dell'indennità stessa.

 

NOTA A VERBALE

L'articolo è soppresso con decorrenza 1/1/1998.

 

ART. 31

Note di qualifica - procedure e ricorsi

 

Ai sensi del settimo comma dell'art. 104 del CCNL il dipendente, in caso di ricorso avverso la nota di qualifica assegnatagli, potrà richiedere l'intervento di due rappresentanti del personale, designati dalle Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente Contratto, i quali avranno facoltà di ottenere, a richiesta, chiarimenti utili in merito agli elementi che hanno determinato l'attribuzione della qualifica.

L'intervento potrà avvenire sia nel ricorso di prima istanza verso il Direttore Generale sia nel ricorso di seconda istanza verso il Presidente della Cassa. In quest'ultimo caso al dipendente saranno illustrati i motivi della qualifica assegnatagli.

 

ART. 32

Corsi di formazione e/o aggiornamento professionale

 

Ai sensi dell'art. 143 del CCNL, la Cassa promuoverà corsi di qualificazione professionale non selettivi e aperti ai dipendenti con almeno 12 mesi di servizio, escluso il personale con contratto di formazione e lavoro.

Tali corsi avranno durata e periodicità da stabilire, sentite le Rappresentanze Sindacali Aziendali, e si svolgeranno di norma, compatibilmente con le esigenze di servizio, durante il normale orario di lavoro.

Nel caso in cui le richieste di partecipazione al corso risultino di un numero tale da ostacolare l'attività della Cassa, la Direzione Generale, d'intesa con le OO.SS. firmatarie del presente Contratto, provvederà a ripartire i richiedenti in più gruppi e a far ripetere lo stesso corso più volte in modo da consentire la partecipazione ai dipendenti richiedenti ed a rimuovere, sempre d'intesa con le OO.SS. anzidette e per quanto di sua competenza, eventuali motivi di ostacolo alla partecipazione stessa.

I corsi saranno tenuti da persone designate dalla Direzione della Cassa, sentite le Rappresentanze Sindacali Aziendali firmatarie del presente Contratto.

La località, le modalità e l'organizzazione dei corsi saranno stabiliti dalla Direzione Generale, sentite le Rappresentanze Sindacali Aziendali, le quali potranno formulare eventuali proposte e indicazioni in ordine ai corsi stessi.

La partecipazione ai citati corsi è volontaria e non dà diritto ai partecipanti all'eventuale trattamento di trasferta, di cui all'art. 13 del presente Contratto. È previsto peraltro il rimborso spese di viaggio, nella misura stabilita per il personale inviato in trasferta, ai partecipanti che provengano da unità organizzative site in altri comuni e che non siano residenti nel comune dove si tiene il corso.

 

RACCOMANDAZIONE

Le OO.SS. dei Lavoratori chiedono di essere maggiormente partecipi nelle politiche formative del personale finalizzate alla progressione di carriera.

 

ART. 33

Condizioni igienico-sanitarie

 

Ai sensi dell'art. 145 del CCNL, le Rappresentanze Sindacali Aziendali potranno promuovere sopralluoghi da parte di rappresentanti di strutture pubbliche per rilevazioni sulle condizioni igienico-sanitarie negli ambienti di lavoro, anche con riferimento alla nocività di mansioni e di ambienti particolari.

La Cassa prende atto e conviene sull'opportunità che le lavoratrici in gravidanza non vengano adibite a video-terminali nel periodo stesso.

In caso di evento criminoso all'interno delle strutture aziendali, il dipendente potrà richiedere una visita specialistica da parte di un medico di sua fiducia, con onere a carico della Cassa.

 

NOTA A VERBALE

La Cassa si impegna a esaminare con la migliore attenzione eventuali domande di trasferimento, inoltrate entro tre mesi dall'evento criminoso e conseguenti al medesimo.

 

ART. 34

Maggiorazione per laurea

 

Al personale appartenente alle categorie Quadri e Impiegati che abbia conseguito o che consegua, presso Università o in Istituti equiparati, una laurea in una delle discipline di cui all'art. 98 del CCNL e che abbia maturato almeno 15 anni di servizio effettivo, viene garantita una maggiorazione della retribuzione nella misura prevista dal primo comma dell'art. 48 del CCNL.

 

NORMA TRANSITORIA

Per il personale assunto anteriormente alla data del presente Contratto, ai fini del conseguimento del diritto alla maggiorazione in argomento, gli anni di servizio effettivo restano fissati in 10.

 

ART. 35

Reperibilità

 

Per ogni richiesta di reperibilità e/o di effettiva chiamata di intervento del dipendente, secondo le previsioni dell'art. 55 del CCNL, compete un compenso (in aggiunta a quanto normalmente spettante) nella misura stabilita dall'Accordo Economico Aziendale.

Il compenso per reperibilità e quello per chiamata sono cumulabili fra loro.

 

ART. 36

Contributo pasto e ticket sostitutivo

 

Al personale viene corrisposta una indennità giornaliera denominata contributo pasto, pari a £ 7.500, per ogni giorno di effettiva presenza superiore alle 5 ore.

La suddetta indennità viene corrisposta anche nelle ipotesi di permesso sindacale retribuito e di permesso AVIS, nonché nei giorni semifestivi.

In alternativa al contributo pasto, i singoli dipendenti potranno optare per il buono (ticket) pasto di importo pari a £ 9.900.

L'eventuale buono pasto non è computabile agli effetti del trattamento di fine rapporto. È computabile limitatamente a £ 7.500 ai fini del trattamento pensionistico integrativo aziendale, secondo le modalità stabilite nel "Protocollo integrativo dell'Ipotesi di accordo 13/5/1988 per il rinnovo del Regolamento del fondo aziendale" stipulato in data 1/7/1992.

Il contributo pasto, nonché l'eventuale buono pasto, non sono computabili nella base di calcolo del premio annuale di rendimento.

 

ART. 37

Permessi

 

Ai sensi dell'art. 82 del CCNL, la Cassa accorderà permessi retribuiti nella seguente misura:

- 1 giorno all'anno, al verificarsi di uno dei seguenti motivi particolari: lutto zii e nipoti, testimonianze giudiziali, nascita di un figlio, ricovero urgente di parenti e affini, intervento chirurgico di un familiare, visita specialistica fuori dal comune di residenza (documentata) per dipendenti e familiari;

- 2 giorni, per lutto del coniuge e di parenti e affini fino al secondo grado;

- 1 pomeriggio all'anno, da fruire entro e non oltre il mese di dicembre, quando la festa del Santo Patrono della località di lavoro cade in giorno non lavorativo;

tale previsione non è valida per il personale della piazza di Roma, la cui festa del Santo Patrono è giorno festivo.

A richiesta del lavoratore, per motivate esigenze familiari, saranno anche accordati permessi non retribuiti per un massimo di 10 giorni.

Per i componenti del Consiglio del CRAL Aziendale viene inoltre accordata una dotazione globale annua di 20 giorni, oltre a 5 giorni per la gestione della istituenda Cassa Mutua Aziendale.

 

ART. 38

Assistenza sanitaria

 

Allo scopo di provvedere all'assistenza sanitaria del personale, in aggiunta al trattamento sanitario nazionale, con decorrenza 1/1/1998 viene riconosciuto un importo annuo di £ 500.000 per dipendente, che l'Azienda verserà alla Cassa Mutua Aziendale da istituire con gestione a cura del CRAL Aziendale in raccordo con le OO.SS. Aziendali o, in alternativa, ad altra Cassa Mutua già costituita.

I versamenti saranno effettuati all'inizio di ogni anno sulla base dell'organico esistente, apportando i necessari conguagli pro-quota (per eventuali assunzioni e/o cessazioni) entro il 31 dicembre dell'anno medesimo.

Destinatari del contributo sono i dipendenti, ai quali si applica il CCNL, che abbiano superato il periodo di prova e siano stati assunti a tempo indeterminato o con contratto di formazione e lavoro. 

 

ART. 39

Lavoro straordinario

 

Con decorrenza 1/1/1998 le prestazioni straordinarie saranno retribuite entro il limite annuo di 80 ore, mentre quelle eccedenti tale limite saranno compensate con ore di permesso retribuito da maggiorare come per i compensi di cui all'art. 74 del CCNL.

È comunque in facoltà del dipendente di chiedere la compensazione in ore di permesso di tutte le prestazioni straordinarie effettuate.

Le prestazioni straordinarie da tramutare in permessi, che per ragioni di servizio non saranno state compensate entro il 31 marzo dell'anno successivo, saranno liquidate dall'Azienda entro il mese di aprile. 

 

NOTA A VERBALE

Fra le parti stipulanti si darà luogo nell'anno 1998 a due incontri semestrali per verificare le problematiche inerenti all'applicazione del presente articolo. 

 

ART. 40

Pendolarismo

 

Per ogni giorno di effettiva percorrenza viene riconosciuto un rimborso spese di viaggio, nella misura di £ 150 a chilometro, in favore del personale che abbia almeno 10 anni di servizio e sia residente in comune distante oltre 60 chilometri dalla sede di lavoro, con esclusione peraltro:

· di coloro che siano stati trasferiti a richiesta; 

· di coloro che, a fronte del trasferimento alla sede di lavoro distante dal comune di residenza, vengano promossi alla categoria Funzionari. 

Il trattamento viene corrisposto per un massimo di tre anni.

Nel disporre i trasferimenti del personale l'Azienda si impegna, compatibilmente con le esigenze di servizio, a tenere nel debito conto la residenza del lavoratore rispetto alla sede di lavoro. In occasione del previsto incontro annuale ai sensi dell'art. 149 del CCNL, la medesima informerà le OO.SS. Aziendali sulle richieste di trasferimento accolte.

 

ART. 41

norma transitoria

Donne di pulizia

 

Il trattamento economico delle donne di pulizia, che svolgono una prestazione lavorativa pari al 50% dell'orario normale, è fissato in due terzi di quello stabilito, per le donne di pulizia, dalle tabelle allegate all'Accordo Economico Aziendale.

Gli scatti biennali di anzianità saranno applicati nel limite massimo di tre.

La presente norma, già prevista dal Contratto Integrativo del 16/3/1964, è applicata limitatamente al personale già in servizio alla data dell'1/8/1978, mentre per le assunzioni successive il trattamento economico complessivo sarà quello del corrispondente personale ad orario pieno proporzionalmente ridotto.

Resta inteso che l'applicazione della norma di cui al terzo comma del presente articolo è subordinata all'assunzione a tempo pieno del personale in servizio alla data dell'1/8/1978.

 

ART. 42

Applicazione e durata del contratto

 

Il presente Contratto Integrativo Aziendale:

· si applica al personale in servizio alla data della sua stipulazione e a quello successivamente assunto, salvo quanto diversamente previsto nei singoli articoli; 

· scade il 31/12/1998 mentre per le proroghe ed i termini di disdetta si applicheranno i criteri e le modalità previste dal CCNL; 

· abroga tutte le disposizioni di carattere normativo aziendale in vigore per effetto di precedenti contratti, accordi, regolamenti, deliberazioni. 

Per tutto quanto non regolato dal presente Contratto, valgono le norme stabilite dal CCNL.

 

 

APPENDICE

 

Anticipazioni su trattamento di fine rapporto

 

Ferma restando la normativa prevista dalla legge n. 297 del 29/5/1982 e dall'Accordo Sindacale Nazionale del 26/10/1983, potranno essere concesse anticipazioni anche per i seguenti casi: estinzione di passività contratte per l'acquisto della prima abitazione (rif. Accordo Aziendale del 5/9/1986); acquisto, manutenzione e ristrutturazione della prima e della seconda casa e loro pertinenze, limitatamente a box e garage; estinzione di mutui ipotecari; matrimonio dei figli.

Le anticipazioni potranno inoltre essere concesse per più di una volta, con l'avviso che le reiterazioni non saranno computate fra le richieste da soddisfare nei limiti annuali stabiliti dalla legge. 

 

Distacco di personale

 

In caso di mutamento dell'assetto societario le parti si incontreranno per valutare le ricadute sul personale, prima che i provvedimenti diventino esecutivi.

L'Azienda potrà disporre il distacco di propri dipendenti, il cui rapporto di lavoro continuerà ad essere disciplinato dalla normativa aziendale (compresa quella previdenziale) tempo per tempo vigente presso l'Azienda distaccante.

Anche quando il distacco riguardi il singolo lavoratore, l'Azienda fornirà alle OO.SS. Aziendali una informativa per loro osservazioni sulle motivazioni del relativo provvedimento, nonché, in generale, sulla durata dello stesso. Detta informativa è inoltre finalizzata alla verifica della sussistenza delle condizioni, di cui al primo comma, nonché delle modalità di rientro degli interessati.

Resta altresì inteso che al personale, per tutto il periodo di distacco, competa il trattamento economico che garantisca il recupero spese e tenga conto del disagio logistico.

 

Raccomandazioni

 

La Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. terrà conto delle seguenti raccomandazioni delle Organizzazioni Sindacali stipulanti:

· di valutare le richieste dei cassieri che dopo 10 anni di espletamento di dette mansioni chiedono di essere adibiti a mansioni amministrative e contabili; 

· di valutare le richieste dei dipendenti che dopo 15 anni di servizio presso lo stesso Ufficio o Dipendenza chiedono di essere trasferiti presso altre strutture considerando, a tal fine, anche la situazione familiare del richiedente; 

· affinché il tempo di permanenza del personale adibito alla Massa di Manovra venga fissato in circa 24 mesi, pur ipotizzando un ulteriore periodo di adibizione dopo almeno 2 anni di servizio presso altri Uffici. 

La Cassa terrà conto inoltre delle richieste avanzate dal personale impiegatizio che, assegnato a mansioni particolarmente gravose, chieda dopo un ragionevole periodo di tempo di espletamento di tali mansioni di essere adibito ad altre mansioni o servizi o ufficio.

La Direzione accoglierà le richieste di cui sopra compatibilmente con le esigenze operative e tenuto altresì conto delle attribuzioni del richiedente, senza far luogo a nuove assunzioni di personale.

Le Organizzazioni Sindacali Aziendali invitano l'Azienda ad accogliere tutte le domande di prestazioni a tempo parziale da parte di dipendenti in servizio e a sperimentare forme di part time verticale in caso di future richieste.

 

Dichiarazioni

 

La Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. si impegna a confermare la polizza infortuni attualmente in essere, che prevede la copertura dei rischi professionali ed extra-professionali del personale.

In merito ad alcune interpretazioni tendenti a ricomprendere i ratei della 13ª e della 14ª mensilità nel computo del premio annuale di rendimento, la Cassa conferma che tali ratei non sono mai stati né vanno computati ai fini del predetto calcolo.

Le OO.SS. firmatarie del presente Contratto concordano con tale comportamento.

 

 

Allegato A

 

PROGRAMMATORI ANALISTI

· Stesura, prove, manutenzione e documentazione di programmi in base a specifiche di massima fornite; 

· Prove, manutenzione e documentazione di programmi provenienti da enti esterni; 

· Collaborazione con Reparto Analisi. 

 

 

Allegato B

 

PROCEDURE

· Presa in carico delle procedure dal Reparto Analisi; 

· Preparazione delle Input Job Stream; 

· Documentazione e norme operative per schedulatori ed operatori; 

· Gestione degli spazi su disco; 

· Sicurezza dei dati in termini di integrità ed accessi non autorizzati; 

· Tenuta delle librerie di produzione; 

· Preparazione delle commesse di elaborazione; 

· Progettazione e verifica degli standards; 

· Help desk per utenti batch; 

· Tenuta inventario dei tabulati prodotti e verifica periodica della loro funzionalità; 

· Gestione tabelle. 

 

 

Allegato C

 

T.L.C. (TELECOMMUNICATION CONTROL)

· Gestione del sistema TP e Problem Determination; 

· Interfaccia con Sezione Analisi e Sviluppo per problematiche di tutte le Dipendenze; 

· Collaborazione con Reparto Analisi per quanto concerne gli aspetti operativi delle Dipendenze connessi con l'applicazione di nuove procedure o revisione di quelle esistenti; 

· Gestione e manutenzione terminaleria periferica; 

· Master Operator CNM; 

· Help Desk per utenti TP; 

· Stesura ed aggiornamenti manuali operativi; 

· Tenuta del diario dei guasti di terminali e linee telefoniche; 

· Determinazione del tempo di servizio di ciascuna Filiale o Ufficio e di ciascun terminale; 

· Interfaccia SIP per tutto quanto concerne le linee di trasmissione dati. 

 

 

 

ACCORDO ECONOMICO AZIENDALE

 

 

Il giorno 3 novembre 1997 in Ascoli Piceno,

fra

la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentata dal Presidente Dott. Franco Spalvieri, assistito dal Direttore Generale Dott. Iridio Cacciamani;

e

il Personale della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentato dalle seguenti OO.SS. dei Lavoratori:

· Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (FIBA/CISL), nella persona dei Signori Rino Santoni, Maria Grazia Fermani, Vito Sardone e Patrizia Seghetti; 

· Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito (FISAC/CGIL), nella persona dei Signori Daniela Settimi, Luigi Brutti e Fabrizio Iommi; 

· Unione Italiana Bancari (UIB/UIL), nella persona della Signora Anna Maria Amatucci; 

· Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani (FALCRI), nella persona della Signora Giuliana Orlanesi; 

si è stipulato

il seguente Accordo Economico Aziendale, integrativo dell'Accordo Economico Nazionale 1912/1994, per Quadri, Impiegati, Subalterni e Ausiliari della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A.:

 

 

Il giorno 3 novembre 1997 in Ascoli Piceno,

fra

la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentata dal Presidente Dott. Franco Spalvieri, assistito dal Direttore Generale Dott. Iridio Cacciamani;

e

il Personale della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentato dalla Federazione Italiana del Credito ed Enti Assimilati (UGL Credito), nella persona del Signor Giuseppe Tantarelli;

si è stipulato

il seguente Accordo Economico Aziendale, integrativo dell'Accordo Economico Nazionale 1912/1994, per Quadri, Impiegati, Subalterni e Ausiliari della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A.:

 

 

 

ART. 1

Trattamento economico

 

Il trattamento economico del personale della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., appartenente alle categorie Quadri, Impiegati, Subalterni ed Ausiliari, è quello previsto dall'Accordo Economico Nazionale salvo quanto stabilito negli articoli seguenti.

 

ART. 2

Indennità di reggenza per i Preposti alle Dipendenze

 

L'indennità di reggenza, di cui all'art. 11 del Contratto Normativo Aziendale, è fissata nelle seguenti misure:

· per i Titolari delle Filiali di 2ª categoria, nonché 

per il Preposto alla Sezione di Credito su Pegno £ 300.000

· per i Titolari delle Filiali di 3ª categoria £ 250.000 

 

ART. 3

Indennità di mansione per il personale del CED

 

L'indennità di mansione per il personale del CED, di cui all'art. 19 del Contratto Normativo Aziendale, è fissata nelle seguenti misure:

· Analisti, Programmatori e Analisti-Programmatori £ 200.000 

· Schedulatori e Proceduristi £ 150.000 

· Operatori e Addetti TLC £ 135.000 

· Digitatori £ 80.000 

 

ART. 4

Indennità di autista

 

L'indennità di autista, di cui all'art. 20 del Contratto Normativo Aziendale,
è fissata in £ 90.000

 

ART. 5

Indennità di reperibilità e indennità di chiamata

 

Le indennità, di cui all'art. 35 dell'Accordo Normativo Aziendale, sono stabilite nelle seguenti misure:

· indennità di reperibilità £ 50.000 

· indennità di chiamata £ 50.000 

 

ART. 6

Assegno annuale aziendale derivante dall'Accordo Nazionale 5/12/1984

 

L'assegno annuale aziendale, di cui al primo alinea dell'art. 22 del Contratto Normativo Aziendale, è fissato nelle seguenti misure:

· Quadro di grado 1° £ 462.565 

· Quadro di grado 2° £ 462.565 

· Capo Ufficio £ 462.565 

· Vice Capo Ufficio £ 420.336 

· Capo Reparto £ 378.108 

· Impiegato di grado IV £ 331.841 

· Impiegati di grado V £ 263.476 

· Capo Commesso £ 233.300 

· Vice Capo Commesso £ 233.300 

· Commesso £ 233.300 

· Ausiliario £ 181.016 

 

ART. 7

Disponibilità previste dall'art. 17 dell'Accordo Economico Nazionale del 19/3/1987

 

L'erogazione, di cui al secondo alinea dell'art. 22 del Contratto Normativo Aziendale, è fissata nelle seguenti misure:

· Quadro di grado 1° £ 549.796 

· Quadro di grado 2° £ 525.492 

· Capo Ufficio £ 486.747 

· Vice Capo Ufficio £ 447.003 

· Capo Reparto £ 423.676 

· Impiegato di grado IV £ 403.250 

· Impiegati di grado V £ 373.206 

· Capo Commesso £ 365.933 

· Vice Capo Commesso £ 359.221 

· Commesso £ 352.504 

· Ausiliario £ 320.866 

 

ART. 8

Applicazione e durata dell'accordo

 

Il presente Accordo Economico Aziendale si applica al personale in servizio alla data della sua stipulazione e a quello successivamente assunto.

Esso scade il 31 dicembre 1998 e abroga tutta la regolamentazione in vigore per effetto di precedenti contratti, accordi, regolamenti e deliberazioni.
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